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Per semplificare la Politica 

Agricola Comune (PAC) 

e rafforzare la competitività 

degli agricoltori, la Commis-

sione europea ha presenta-

to il 14 maggio scorso un 

ampio pacchetto di misure 

riguardanti gli oneri ammi-

nistrativi, i controlli, l’attua-

zione, la risposta alle crisi e 

le esigenze di investimento 

del settore.  

L’iniziativa fa parte di un più 

ampio sforzo di semplifica-

zione in linea con la “Bus-
sola per la competitività” 

dell’Ue e sostiene la resilien-

za e la digitalizzazione del 

settore agricolo, oltre che la 

stessa competitività.  

La semplificazione parte dalla 

considerazione che gli agricol-

tori di tutta l’Unione europea 

sono soggetti a pesanti obbli-

ghi amministrativi, che spesso 

non riflettono le realtà sul 

campo, e questo onere norma-

tivo richiede tempo e genera 

costi per gli agricoltori e le 

amministrazioni nazionali.  

In particolare, il pacchetto di 

proposte presentate interviene 

sul regime di pagamento per i 

piccoli agricoltori, semplifica 

il sistema dei controlli am-

bientali, introducendo, tra l’al-

tro, il principio di un solo con-

trollo in loco all’anno per 

azienda. Inoltre, il nuovo siste-

ma favorisce una migliore 

gestione digitale della PAC 

con l’intenzione di rafforzare 

il principio di fiducia da parte 

delle imprese agricole e inco-

raggiare gli investimenti. 

Viene anche rafforzata la ge-

stione delle crisi e vengono 

semplificate le procedure per 

le amministrazioni nazionali 

con maggiore flessibilità per 

gli Stati membri nell’adeguare 

i piani strategici nazionali.  

Il pacchetto di semplificazio-

ne mira inoltre a valorizzare 

le diverse pratiche agricole e 

le condizioni locali, riducen-

do nel contempo la sovrap-

posizione con le norme na-

zionali esistenti.  

Gli agricoltori dell’Ue colpiti 

da catastrofi naturali o malat-

tie animali riceveranno un 

sostegno rafforzato grazie ai 

nuovi pagamenti per le crisi 

disponibili nell’ambito dei 

piani strategici della PAC e a 

strumenti di gestione dei rischi 

più flessibili e accessibili.
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Conservazione ecosistemi 

anche per far fronte ai 

cambiamenti climatici: 

la resilienza passa dalla 

tutela della biodiversità 

PAC: nuove misure Ue per semplificazione CONTINUA L’ASSEDIO 
 ALLA TERRA 

di ETTORE CANTÙ*
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Dalla storica produzione di cibo ad altro 

“Davanti a me tu prepari 
una mensa” dice il Salmo 

22 ed è la sintesi della sfi-

da permanente dell’umanità: 

nutrirsi per vivere! Il cibo è 

stato la costante preoccupa-

zione per gli uomini…e lo è 

ancora adesso. L’uomo, pro-

dotto della Natura, essendo 

specie particolarmente di-

namica e dotata di intelletto, 

in poco più di diecimila 

anni è passato da specie 

marginale a specie prepon-

derante nei vari ecosistemi, 

trasformando rapidamente a 

proprio uso alimentare tutta 

la biosfera, ovvero l’ecosi-

stema terrestre. 

L’allevamento e la coltiva-

zione sono connesse alla 

creatività umana, ossia alla 

cultura, sbocciata dalla crea-

zione dell’aratro, lo strumen-

to innovatore delle operazio-

ni colturali. L’Impero Roma-

no è andato alla conquista 

dell’Egitto per la ricerca di 

approvvigionamento del 

grano, le risaie nelle pianure 

dei fiumi cinesi hanno sem-

pre attirato le popolazioni 

nomadi dell’Asia prima delle 

grandi carestie, così come i 

campi di miglio nell’Africa 

o le pianure cerealicole del 

Centroeuropa o le pianure 

francesi e la valle del Po e-

rano le mete dei popoli no-

madi indoeuropei. Chi con-

trollava i flussi del grano de-

teneva il potere.  

La Terra nei secoli è sempre 

artefice del benessere dell’u-

manità; così è stato anche 

nella seconda metà del seco-

lo scorso con la Rivoluzione 

Verde: la genetica e la mec-

canizzazione hanno consen-

tito il miracolo dell’alimen-

tazione di una popolazione 

raddoppiata in pochi decen-

ni. In ogni epoca storica e 

civiltà l’agricoltore ha scelto 

e modellato quel tipo di pian-

ta e di animale che risulta più 

in equilibrio e più utile ai fini 

della produzione di alimenti. 

Tuttavia l’aria che tira e 

certe nubi nere all’orizzon-

te confermano la sensazio-

ne che qualche cosa stia cam-

biando. L’analisi dei fatti 

dice che quella benefica 

evoluzione a fini alimentari 

viene limitata, dimenticata 

e sopraffatta da nuovi valo-

ri che concorrono alla con-

quista della Terra, espro-

priando l’agricoltura.  
Trascorsi i primi fatidici 

100 giorni della nuova 

Amministrazione Trump e 

mentre ci inoltriamo nei suc-

cessivi che, temiamo, conti-

nueranno ad essere contrasse-

gnati dalla gestione confusa e 

spesso contraddittoria delle 

difficili tematiche mondiali 

brutalmente affrontate dal 

Presidente Usa, il mondo sten-

ta a trovare le strade per un 

ritorno ad una normalità che 

consenta di recuperare i livelli 

di sviluppo dell’economia 

precedenti al calo avvenuto 

nei cinque anni del primo ven-

tennio di questo secolo. Si 

attendeva da questo periodo 

una gestione delle grandi que-

stioni mondiali da parte della 

maggiore potenza economica 

e politica del mondo che fosse 

energica, anche innovativa 

rispetto alla precedente, ma 

che desse impulso ad una 

ripresa che stentava a manife-

starsi. A sorpresa il nuovo 

mandato di Trump è stato 

esattamente il contrario. I 

tanto decantati 100 provvedi-

menti da prendere nei primi 

100 giorni si sono rivelati un 

insieme confuso, concentrato 

più nel tentativo di consolida-

re il consenso interno negli 

Usa che in quello di rinnovare 

il peso ed il ruolo degli Usa in 

di DARIO CASATI*

Ue avvia semplificazione dell’agricoltura 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano
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Bruxelles, i Ministri su nuove strategie 

Consiglio Ue: la produzione 
alimentare ritorna centrale 

Nel corso del Consiglio Agricoltura e Pesca dell’Ue che 

si è tenuto il 26 maggio scorso a Bruxelles, ampio 

spazio è stato dedicato alla discussione sulla visione per 

l’agricoltura e l’alimentazione, sulla semplificazione della 

Politica Agricola Comune (PAC) e sulla situazione del 

mercato dei prodotti agricoli. Nel corso della riunione è 

stata ribadita la necessità di un bilancio adeguato e distinto 

per la Politica Agricola Comune e l’importanza di sostene-

re le zone rurali e migliorare il ricambio generazionale.
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*Dottore Agronomo e Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 
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La Copertina

La Federazione Nazionale della Pro-

prietà Fondiaria nasce nel lontano 

1946 con lo scopo di rappresentare la 

proprietà rurale e, dal punto di vista 

sindacale, associare i proprietari che 

concedono la terra in affitto. 

La Federazione si pone l’obiettivo di 

riaffermare il ruolo centrale della terra 

nel mondo rurale in un equilibrato 

rapporto nell’ambito della sostenibili-

tà economica, ambientale e sociale. 

La terra si conferma dunque strategi-

ca per garantire la sicurezza alimen-

tare e per affrontare le sfide presenti 

e future. 

L’affitto in agricoltura rappresenta 

uno strumento, consolidato nel tempo, 

con il duplice obiettivo della tutela del 

patrimonio fondiario e della competi-

tività delle imprese agricole. 

Dagli ultimi dati Istat infatti emerge 

una forte crescita della Superficie 

agricola utilizzata concessa in affitto 

che ammonta a più di 6 milioni di 

ettari, pari a quasi il 50% della super-

ficie totale. 

L’Organizzazione della Proprietà Fon-

diaria opera a livello provinciale, re-

gionale, nazionale ed europeo. 

Sul sito della Federazione Nazionale 

www.federfondiaria.it si possono 

trovare tutte le relative informazioni. 

Proprietà Fondiaria: la terra centrale  
tra produzione di cibo e nuove sfide 


